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VERBALE RIUNIONE del 24 marzo 2025 

 

Il giorno 24 marzo 2025 alle ore 16:00, in VdC Google-Meet, giusta convocazione prot. 

12446/DG/DRPC Sicilia del 20 marzo 2025, e successivo aggiornamento dell’OdG con prot. n. 12574 del 

20 marzo 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di Giunta 

Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della Regione 

Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare, oltre i componenti effettivi,: le Prefetture di Messina, 

Palermo e Trapani, le ATI di Messina, Palermo, Trapani, Agrigento, i gestori Siciliacque, AMAP e AICA, 

i Consorzi di Bonifica Sicilia Occidentale, il sindaco di Nizza di Sicilia (Me) per il primo punto all’Odg e 

i sindaci dei comuni alimentati dall’invaso Garcia - Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta, 

Campobello di Mazara, Castellammare del Golfo, Castelvetrano, Custonaci, Erice, Gibellina, Marsala, 

Mazara del Vallo, Misilmeri, Paceco, Partanna, Petrosino, Poggioreale, Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa, S. 

Vito lo Capo, Trapani, Valderice, Vita (Tp), Montevago, Sambuca, Sciacca, S. Margherita del Belice, (Ag), 

Chiusa Sclafani, Giuliana, Palazzo Adriano (Pa). 

 

Ordine del giorno: 

 

1. h16:00 - Richiesta finanziamento del Comune di Nizza di Sicilia, per acquisto impianto 

trattamento acque per la riduzione dell’arsenico (relazionano Cassarà, Granata) 

2. h16:30 - Scenari di criticità a breve e lungo termine del sistema idropotabile dell’area 

metropolitana di Palermo, in relazione allo stato attuale degli invasi Poma, Rosamarina, 

Scansano, Piano degli Albanesi (relaziona AdB e Amap). 

3. Verifica stato interventi già finanziati ATI Pa. Individuazione ed esame ulteriori interventi 

necessari e urgenti per la mitigazione dell’emergenza. 

4. h18:00 - Stato di avanzamento rilievi batimetrici diga Garcia e altre attività urgenti 

(relazionano Commissario Consorzio Sic. Occ. Giarraputo, Ass. Barbagallo o DG Bellomo) 

5. Verifica del reperimento nuove fonti di approvvigionamento per i comuni alimentati 

dall’invaso Garcia (relazionano Ati in indirizzo e comuni, ing. Cassarà). 

6. Individuazione possibili interventi emergenziali per l’eliminazione delle limitazioni alla 

capacità di invaso delle dighe siciliane (relaziona dott. Vallone). 

 

PRESENTI: 

Ore 16:00 (1° punto all’OdG): Cassarà, Granata, Santoro, Mazzola, Vallone (CdR); Sferruzza e 

Salanitri (staff CdR); Marino e Torre (ATI ME); Briguglio (Sindaco Nizza di Sicilia). 

Ore 16:30 (2°-3° punto all’OdG): Cocina (dalle 16:50) Cassarà, Granata, Santoro, Mazzola, Vallone 

(CdR); Motta, Sferruzza e Salanitri (staff CdR); Brancato (ATI PA); Sciortino, Criminisi e Romano 

(AMAP) 

Ore 18:15 (4°- 5° - 6° punto all’OdG): Cocina, Cassarà, Granata, Santoro, Mazzola,Vallone, 

Bellomo per la CdR; Motta e Sferruzza staff CdR; Bonvissuto (Servizio Dighe DAR); Gruppuso, Falzone 

e Carugno per ATI TP; Benfanti per Siciliacque; Prefettura di Palermo; Giarraputo (Consorzio di Bonifica 

Sicilia Occidentale); Vella (vicesindaco di Trapani); Anastasi (sindaco di Petrosino) 
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Trattazione e interventi riunione 

Su mandato del DG Cocina, impegnato in altra attività istituzionale, l’ing. Cassarà introduce il 1° 

punto all’OdG, impianto di trattamento dell’arsenico da realizzarsi presso il comune di Nizza di Sicilia, 

finanziato con la L.R. n.3 del 2025. Il provvedimento di impegno è stato adottato il 5 marzo u.s. dal DAR, 

ma il Ministero Economia e Finanze ha impugnato la norma regionale, pertanto il provvedimento è in atto 

sospeso sub-iudice. 

Il sindaco espone la situazione di crisi del comune, in cui in atto vige una ordinanza di non potabilità 

e di divieto per uso igienico sanitario, che compromette, oltre le utenze domestiche, anche tutte le attività 

commerciali; l’incertezza sui tempi e sull’effettivo finanziamento, ha portato alla richiesta di intervenire in 

emergenza, tramite la Protezione Civile, per risolvere la problematica possibilmente prima dell’estate. In 

assenza di altre fonti alternative, di concerto con ASP ed ARPA, il comune ha previsto l’installazione di un 

impianto di trattamento acque con un costo complessivo di 400.000,00 euro. L’ATI Messina condivide la 

necessità di provvedere con urgenza. 

La CdR discute sulla natura del provvedimento impugnato, e sui possibili tempi di risoluzione della 

disputa, e si riserva di decidere, in separata sede, sulla ammissibilità a finanziamento, che in caso di 

ammissibilità del provvedimento, dovrebbe in ogni caso essere restituito. 

Esaurita la trattazione alle 16:30 si scollegano l’ATI ME ed il Sindaco di Nizza di Sicilia, e si avvia 

la trattazione sugli scenari dell’area metropolitana di Palermo, con i convenuti per il 2° e 3° punto all’OdG 

Si da la parola all’ing. Santoro che relaziona sullo stato degli invasi e rileva che, permanendo uno 

stato di scarsità delle risorse invasate, per il palermitano resta necessario un alto livello di attenzione. 

Sciortino (AMAP) espone lo stato degli interventi in corso: 

• il collegamento pozzi Morello 1 e 2 all’adduttore Rosamarina Ovest è in completamento, e si 

prevede tra 1 settimana l’immissione in rete; 

• il pozzo La Russa è già collegato tramite condotta, ma è un po' ritardo l’allaccio elettrico, anche 

questo verrà risolto entro il corrente mese; 

• il collegamento presso il comune di Sciara ha incontrato problemi sugli espropri per la posa della 

condotta, e la data prevista è il 15 maggio; 

• la presa sul fiume Oreto verrà resa efficiente nel mese di novembre, in quanto vi è ritardo per i 

moduli di ultrafiltrazione sugli scarichi di Pioppo, anche in questo caso a causa di espropri ed 

autorizzazioni. 

Interviene Brancato (ATI PA), chiedendo che vengano inclusi nei provvedimenti di finanziamento, 

i riferimenti all’ordinanza n.1084, in modo da usufruire delle deroghe previste, soprattutto nelle procedure 

espropriative. 

Sferruzza e Salanitri, del DRPC, chiariscono che tutti i piani di finanziamento, anche quello sulla 

nuova ordinanza n. 1132/25 sono inseriti nello stesso regime derogatorio della prima ordinanza n.1084/24, 

e che i provvedimenti di finanziamento emessi sui fondi regionali verranno rimpiazzati a breve con le nuove 

nomine dei soggetti attuatori contenenti i riferimenti alle suddette ordinanze. 

Prosegue Criminisi (AMAP) con gli altri interventi: 

• Impianto di potabilizzazione di Presidiana: sono stati installati quattro moduli da 25 l/s, e sono in 
corso prove di funzionamento a cura dell’impresa Acciona e l’iter per il giudizio di idoneità. La 
sorgente è utilizzata quasi al massimo, grazie all'apporto dell’acqua da Scillato e dall’Imera, 
permettendo una miscelazione senza trattamento. La criticità principale risiede nella vetustà della 
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condotta di mandata. Le prove di funzionalità dovrebbero concludersi entro qualche settimana, 

mentre il giudizio di idoneità sanitaria richiederà circa un mese e mezzo. 

Un ulteriore provvedimento su Presidiana è stato quello di dirottare acqua della sorgente al canale 

di Scillato, utilizzandola tal quale su circa 200 utenze con l’estensione dell’ordinanza di non 

potabilità da parte del sindaco di Termini Imerese, e recuperando per Palermo così circa 50-60 l/s 

di acqua dalla sorgente di Scillato, usata in precedenza per la diluizione. 

Il giudizio di idoneità sanitaria per Presidiana non include l'autorizzazione allo scarico della 

salamoia. La procedura per quest'ultima è stata avviata tramite il SUAP, ma è necessario verificare 

lo stato di avanzamento per evitare ritardi. Cassarà descrive la procedura standard, che prevede un 

iter tra Comune, Provincia e conferenza dei servizi, con tempi di circa due mesi. Brancato 

suggerisce di sollecitare le autorità competenti per accelerare il processo. Criminisi ha confermato 

che la procedura è a buon punto, con interlocuzioni in corso con il Comune di Cefalù, ARPA e 

Città Metropolitana. 

• Pozzo Badalamenti – Comune di Torretta, con una portata di 25-30 l/s, attivato di recente dopo anni 

di abbandono, sono in corso le analisi, i cui primi risultati sono confortanti, e si avvierà l'istruttoria 

per il giudizio di idoneità sanitaria; il suo uso libererebbe risorse dall’acquedotto Jato, attualmente 

utilizzate nell’area costiera di Isola delle Femmine, a favore dell’alimentazione di Palermo città. 

• Sorgente San Giuseppe – inizialmente individuata nel Comune di Trappeto, la posizione esatta 

invece ricade in territorio di Partinico, si sta redigendo il piano di fattibilità tecnico-economica; la 

potenzialità sembra elevata (20-25 l/s), ma è necessaria una bonifica per presenza di sfabbricidi ed 

amianto, e la risoluzione di problemi di proprietà, in quanto l’area è frazionata tra diversi privati. 

• Altri pozzi. Il giudizio di idoneità sanitaria è stato ottenuto per il pozzo Lo Verde e arriverà a 

breve. I pozzi Morello 3-4 e La Russa hanno già ottenuto il giudizio di idoneità e saranno 

convogliati nell'adduttore Rosamarina Ovest. Si sta valutando l'immissione di un ulteriore pozzo 

privato (Alfano), su cui sono in corso trattative, nel canale di Scillato dove già recapitano i pozzi 

Morello 1 e 2. Si sta valutando il pozzo Gregorio 2 della falda di Falsomiele, con valori di nitrati 

leggermente elevati; si procederà comunque con il giudizio di idoneità sanitaria, convogliando 

l'acqua al potabilizzatore Gabriele. 

Si avvia la trattazione sullo scenario idrico futuro per l’area metropolitana di Palermo, che l’ing. 

Granata presenta come preoccupante, in quanto permanendo un prelievo medio di 1400 l/s dagli invasi, non 

considerando precauzionalmente apporto di nuove fonti, vi è il concreto rischio di esaurimento entro il 31 

dicembre 2025. 

Criminisi precisa che la portata attuale è ridotta a 1200-1225 l/s e che si prevede di ridurre ancora i 

prelievi dagli invasi. Si punta a raggiungere la fine di dicembre 2025 con un prelievo intorno ai 1200 l/s, 

anche se questo obiettivo è considerato arduo. 

Il prof. Mazzola richiede uno scenario previsionale chiaro sull'impatto delle nuove fonti sino a 

gennaio 2026, sottolineando l'importanza di avere uno scenario chiaro ed aggiornato, per poter prendere 

decisioni informate, e suggerisce un approccio prudenziale in caso di incertezza sui tempi e sulle portate. 

Criminisi conferma di avere un modello previsionale, ma ci sono incertezze legate alla resa delle 

sorgenti e ai tempi di immissione in rete delle nuove risorse. Sarebbe utile avere dati più precisi 

sull'evaporazione dai laghi. 

Riguardo il ritardo negli interventi, Criminisi cita ritardi dovuti a problematiche amministrative, in 

particolare i procedimenti espropriativi. 

Interviene il DG Cocina, suggerendo l'utilizzo di ordinanze sindacali urgenti per superare questi 

ostacoli, richiede ad AMAP un cronoprogramma delle immissioni in rete con scadenze precise, per poter 

verificare lo scenario e valutare meglio le opzioni di razionamento; viene proposto di fare un'analisi del 
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rischio per ogni progetto, considerando la probabilità di completamento nei tempi previsti. Questo 

permetterebbe di valutare l'affidabilità delle diverse fonti nel breve termine. 

Nella eventualità di ampliare le turnazioni, Criminisi evidenzia la necessità di un supporto politico 

e mediatico per gestire le criticità sociali conseguenti al razionamento idrico. 

La CdR farà il punto il lunedì successivo, con scenari di ampliamento del razionamento, 

riconoscendo la difficoltà di trovare soluzioni immediate oltre ai pozzi La Russa e Morello. 

AMAP illustra ora le difficoltà legate al progetto di presa sull’Oreto, specificando che la fornitura 

di carboni attivi è prevista entro il 15 maggio, mentre il problema principale riguarda l'esproprio delle aree 

per l'installazione del modulo di ultrafiltrazione a Pioppo. 

Il DG Cocina suggerisce di chiedere al sindaco di Monreale un'ordinanza contingibile e urgente e 

conferma che il progetto della presa è finanziato nell’ambito del secondo piano di protezione civile. 

Il prof. Mazzola ha evidenziato una discrepanza nella relazione di AMAP SPA riguardo i tempi di 

consegna dei carboni attivi (prima decade di giugno) e il completamento del progetto Pioppo (luglio). Si è 

discusso della possibilità di iniziare a utilizzare l'acqua dell’Oreto anche senza il completamento del 

progetto Pioppo. 

Amap inoltre comunica che l'intervento del Comune di Altofonte sull'impianto di sollevamento 

fognario è in ritardo; Brancato spiega che il Comune sta effettuando una videoispezione e un ripristino della 

condotta, ma i tempi sono molto lunghi. 

Il prof. Mazzola esprime preoccupazione per la mancanza di azioni concrete da parte del Comune 

di Altofonte, anticipando possibili ricorsi al TAR o al CGA per il contenzioso sulla salvaguardia; si discute 

la possibilità che AMAP SPA si occupi direttamente della sistemazione della condotta, nonostante il rischio 

di impugnative. 

Brancato replica che sono già stati fatti diversi solleciti al comune, ma senza risultati. 

Il DG Cocina chiede all’ATI e all’AMAP di mettere in mora il Comune di Altofonte. Stigmatizza 

il fatto che la CdR viene informata solo oggi dei ritardi sopra esposti e che le tempistiche per espropri ed 

altri adempimenti stanno rallentando gli interventi, in quanto, a detta di ATI, non erano citati i poteri di 

deroga nei provvedimenti di finanziamento. In emergenza può intervenire il sindaco con ordinanza, inoltre 

gli interventi esitati dalla CdR rientrano sotto ordinanza, quindi comprendono le deroghe; in ogni caso 

questo problema si sarebbe dovuto comunicare per tempo e non solo ora. 

AMAP riferisce in particolare difficoltà per gli espropri per il modulo di ultrafiltrazione di Pioppo, 

incluso nel progetto di presa sul fiume Oreto. 

Il DG Cocina chiede che venga richiesto al sindaco di Monreale, competente per territorio, 

l’adozione di una ordinanza contigibile ed urgente. 

La CdR rileva una certa inerzia nel perseguire le finalità degli interventi finanziati ed invita tutti ad 

un atteggiamento proattivo e ad informare tempestivamente in caso di ostacoli alla realizzazione. Ciò per 

evitare che i lavori si prolunghino, vanificando gli scenari. Questi devono essere cautelativi in caso di 

incertezze. Anche considerata la possibilità di attivare pompe sotto quota a Rosamarina e Piana degli 

Albanesi, il DG Cocina propone una riduzione dei prelievi del 10% per maggiore sicurezza di arrivare a 

dicembre, mentre il prof. Mazzola suggerisce, per maggiore cautela, una riduzione dei prelievi dagli invasi 

del 20%. 

Criminisi espone diversi problemi tecnici, tra cui la rottura di un adduttore e perdite sul nuovo 

Scillato, che hanno influenzato la portata d'acqua e che non hanno consentito di avere portate stabili, e si 

riserva di aggiornare a breve gli scenari con dei dati più affidabili. 

La CdR resta in attesa di queste informazioni sulla base della quali assumere conseguenti posizioni 

sulla distribuzione. 
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Alle ore 18:05 esauriti gli argomenti per ATI Palermo, si congedano gli intervenuti, e si ammettono 

i convenuti per il 4’ punto dell’OdG, sistema Garcia. 

Il sindaco di Petrosino annuncia di aver appena presentato una scheda con il progetto di trattamento 

delle acque dei pozzi comunali, contaminati da nitrati; il comune non è servito da Siciliacque e dipende 

esclusivamente da queste fonti, pertanto è stato costretto ad emettere ordinanza di non potabilità. Il costo 

dell’intervento è circa 300.000,00 euro. 

ATI Trapani assicura che sottoporrà a stretto giro la scheda alla CdR, che pertanto resta in attesa di 

questa proposta che sarà discussa appena possibile. 

Il DG Cocina chiede aggiornamenti sul rilievo delle batimetrie dell’invaso Garcia. 

Giarraputo comunica che l’incarico è stato affidato, e che il rilievo sarà completato in 8-10 giorni; 

precisa altresì che il consorzio, per le notevoli quantità necessarie per usi irrigui, non ha possibilità di 

individuare sufficenti risorse sostitutive. 

Interviene il DG Bellomo, auspicando il ripristino dell’uso irriguo dell’invaso (80%), e chiede cosa 

i comuni stiano ponendo in atto per reperire risorse idropotabili. 

Sul 5° punto all’OdG, viene data quindi la parola ad ATI Trapani per esporre i progetti proposti 

per il reperimento di nuove fonti . 

Gruppuso (ATI TP) espone quanto reperito lo scorso anno, e la difficoltà di reperire nuove fonti, 

soprattutto per la necessità di rispettare le distanze ex-art.94; un po' di sollievo lo darà la dissalazione. 

Cassarà sottolinea la necessità di avere documentazione completa sui progetti proposti, in quanto la 

mancanza di informazioni potrebbe portare ad avallare interventi che potrebbero causare danni alle falde 

acquifere. 

Il DG Cocina sollecita l'ATI TP a sollecitare a sua volta i comuni per richiedere la documentazione 

mancante, richiamando le loro responsabilità. 

• Comune di Paceco: Falzone ha presentato due interventi per Paceco: la sostituzione di un tratto di 

condotta Paceco-Nubia (€37.000) e la realizzazione di una nuova condotta (€66.000). 

Le mancanze di indicazioni sulla quantità d'acqua recuperabile, di informazioni chiare e di dati 

precisi rende non valutabili le proposte. Ciò è stato ripetutamente sottolineato dalla CdR e ora 

confermato dall’ATI. 

• Comune di Castelvetrano - Sostituzione Pompe Pozzi Ciancimino e Clemente: il comune ha 

proposto la sostituzione delle pompe per la riattivazione dei due pozzi; l’ing. Cassara solleva dubbi 

su tutto l’intervento che risulta poco chiaro. Il DG Cocina propone di bocciare entrambe le proposte 

per dati insufficienti. L’ing. Cassara evidenzia il calo dei livelli di falda nei pozzi di Trapani, 

sottolineando la necessità di decisioni informate e complete da parte dei comuni. 

• Comune di Mazara del Vallo - Sostituzione Adduzione Idrica: ATI TP presenta la richiesta di 

finanziamento per la sostituzione dell'adduzione idrica al serbatoio di Borgata Costiera a Mazara 

del Vallo, con un costo di €577.000, di cui 100.000 euro di cofinanziamento comunale. Secondo 

Falzone, l'intervento dovrebbe recuperare 6 l/s, dato che attualmente vengono immessi 8 l/s per 

ottenere 2 l/s a Borgata Costiera; si tratta di un insediamento agricolo tra Mazara e Salemi, che 

serve anche un importante sito turistico (ex albergo Kempinski). 

Il prof. Mazzola richiede dati sulle misurazioni di portata. 

L’ing. Sanseverino (UT comunale) spiega che non ci sono misuratori fissi, ma è stata effettuata una 

misurazione che ha evidenziato una portata di 8 l/s in entrata e 2 l/s in uscita. La condotta è lunga 

5000 m, di cui 2000 m sostituiti nel 2012-2013, quindi la richiesta riguarda i restanti 3000 m di 

condotto in acciaio. Il sito ha 500 abitanti stanziali, con un aumento importante nel periodo estivo 
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a causa del turismo e al momento quantifica in €120.000 i costi annuali per il trasporto di acqua 

con autobotti, rendendo conveniente la sostituzione della condotta . 

ATI Trapani ha espresso parere favorevole alla richiesta di Mazara del Vallo, evidenziando la 

riduzione del consumo idrico e la razionalizzazione delle risorse, e che il recupero di 6 l/s potrebbe 

dare benefici al centro urbano. 

La CdR rinvia alla ricezione delle schede aggiornata 

• Comune di Trapani: ATI Trapani ha presentato due richieste del Comune di Trapani: realizzazione 

di tre pozzi e escavazione del pozzo Milo. I pozzi sono all'interno del centro urbano, quindi ci sono 

difficoltà per la loro realizzazione. L'escavazione del pozzo Milo invece potrebbe ridurre il 

quantitativo di acqua utilizzato dai Vigili del fuoco. 

Si ricorda anche la necessità di ridurre le dispersioni idriche dell'acquedotto Bresciana, un tema già 

discusso in passato. Il prof. Mazzola sollecita un'analisi dettagliata delle perdite sull'acquedotto 

Bresciana, chiedendo l'identificazione precisa dei punti di perdita, su cui attuare interventi graduali. 

L'ass. Guaiana, per il comune di Trapani, concorda sulla la necessità di tale analisi, specificando 

che si tratta di una condotta di 50 km con perdite certificate del 17-20%. 

• Escavazione Pozzo Gemello (Trapani): l'ass. Guaiana conferma che questo pozzo non presenta 
problemi di falda, ma necessita di interventi per l’impossibilità di sostituzione della pompa. 

Falzone menziona altre richieste non ancora discusse, tra cui quelle di interventi nei comuni di 

Poggioreale, Salemi e Partanna, ma segnala la mancanza di informazioni per alcune di esse, per cui questi, 

e gli altri sopra menzionati, verranno discussi alla prossima CdR, se perverranno le informazioni necessarie. 

Alle 19:10 si chiude la trattazione dell’invaso Garcia e si avvia quella dell’ultimo punto, 6° 

all’OdG su possibili interventi emergenziali per eliminare le limitazioni di invaso. 

L’ing. Bonvissuto del DAR, in proposito, illustra tre interventi riguardanti gli invasi Cimia, 

Comunelli e Poma, finanziati ex articolo 84, L. n.3/2024. A causa di problemi con l'impegno di spesa, non 

si è riusciti ad includere gli oneri di progettazione nel 2024 e nell’anno corrente le risorse sono insufficienti 

per tutti e tre gli interventi. L'intervento su Poma è prioritario a causa delle necessità di adeguamento 

sismico e di una potenziale limitazione di invaso. Il costo complessivo per Poma è stimato intorno a 14 

milioni di euro, mentre la progettazione costa 100.000 euro. Si chiede quindi alla CdR se sia possibile 

includere sui fondi di emergenza uno degli affidamenti necessari per le dighe Cimia e Comunelli. 

La CdR, prende atto che il DAR non segnala interventi emergenziali e di breve termine utili per 

rimuovere limitazioni di invaso (tipo Trinità) e ritiene che la richiesta avanzata di consistente finanziamenti 

atti a sopperire a criticità procedurali non sia, al momento, accoglibile. 

Conclusioni 

La CdR rivede la richiesta nel comune di Nizza di Sicilia e ritenendola oggi ammissibile, alla luce 

del mutato quadro emergenziale, esprime parere favorevole per il progetto dell’impianto di trattamento del 

costo di 400.000,00 euro, salvo eventuale restituzione somme. 

Riguardo la situazione idropotabile del sistema Palermo, si evidenziano minori riserve idriche negli 

invasi rispetto agli anni precedenti e, tuttavia, la necessità di definire scenari più precisi, che tengano conto 

dell’apporto dei nuovi interventi emergenziali e delle piogge attese, per valutare eventuali restrizioni nella 

distribuzione idrica con la finalità di prolungare la vita utile degli invasi fino a gennaio/ febbraio, stagione 

delle pioggie Sono richieste precise tempistiche di entrata in esercizio dei vari interventi aventi ritardi 

rispetto alle previsioni iniziali; emerge la preoccupazione per la dipendenza dell’importante progetto di 

presa sul fiume Oreto dall’intervento di Altofonte. Si sollecitano ATI e AMAP a porre in essere con urgenza 

ogni iniziativa utile. 
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Riguardo il sistema Garcia è stata evidenziata una significativa approssimazione e mancanza di 

informazioni riguardo ai progetti presentati da ATI Trapani, che ha sua volta non riesce ad ottenere dai 

comuni interessati documentazioni chiare e complete. La CdR riconosce il recupero di risorse idropotabili 

importanti nella provincia di Trapani, grazie agli interventi emergenziali avviati, ma anche segnala le 

difficoltà attuali derivanti da un approccio un po' approssimativo, invitando ATI TP ad un maggior rigore 

nelle istruttorie. 

Infine, riguardo alla richiesta di fondi per avere la copertura finanziaria per gli interventi sulle dighe 

Cimia, Comunelli e Poma, la CdR la ritiene non ammissibile. 

Alle ore 19:50 la riunione viene chiusa. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di 

invio dello stesso via mail 

 

F.to 

Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza 

F.to 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                          ing .Salvatore  Cocina 


